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La RIPRESA delle attività scolastiche in
presenza può avvenire solo con
condizioni che garantiscano ai
lavoratori adeguati livelli di protezione.
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Decreto Legge  52/ 2021  del 22 aprile 2021 “ Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da 
Covid – 19”;

DPCM del 17 giugno  2021  Disposizioni attuative dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 
aprile 2021, n. 52, recante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attivita' economiche e 
sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19»;

nota MIUR, prot. n. 1107 del 22 luglio 2021, avente ad oggetto: “Avvio dell'anno scolastico 2021/22. 
Nota di accompagnamento alle indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico del 12 luglio 2021 
(verbale n. 34)”;

DL 105 / 2021 del 23 luglio 2021 “ Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza   epidemiologica   
da COVID-19 e per l'esercizio  in  sicurezza  di  attivita' sociali  ed economiche”;

Circolare  del ministero della salute  prot. n. 35309 del 4 agosto  “ certificazioni  di esenzione alla  
vaccinazione anti COVID – 19”;



Circolare  del Ministero della salute 36254 del 11 agosto “ Aggiornamento sulle 
misure di quarantena e di isolamento raccomandate alla luce della circolazione 
delle nuove varianti SARS-CoV-2 in Italia ed in particolare della diffusione della 
variante Delta (lignaggio B.1.617.2)”;

decreto 6 agosto 2021, n. 257 con cui viene adottato  il “Piano Scuola 2021-2022 
- Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative 
nelle istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione1 ;

Decreto Legge n. 111 / 2021 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”;

Circolare MI 15350 del 10 agosto “Disposizioni in materia di verifica delle 
certificazioni verdi COVID 19”



la nota del MIUR, prot. 1237 del 13 agosto 2021 avente ad oggetto: “Decreto-legge n. 111/2021 
“Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in 
materia di trasporti” - Parere tecnico;

Protocollo di Intesa  per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza 
per il contenimento della diffusione di covid 19 ( anno scolastico 2021 / 2022) del 14 agosto;

nota del Dipartimento per le risorse umane, finanziarie e strumentali, prot. 900 del 18 agosto 2021 
“trasmissione Protocollo di sicurezza a.s. 2021 / 2022;

Decreto-legge 10 settembre 2021, n. 122, e fino al 31 dicembre 2021, estensione l’obbligo di 
possesso di Certificazione verde COVID- 19 (Green Pass) 

Ministero dell’istruzione-DPPR, con nota prot. nr. 953 del 09/09/2021, ha annunciato che, a partire 
dal 13 settembre 2021, è attiva la funzionalità SIDI per il controllo semplificato del possesso della 
certificazione in oggetto.



Il Comitato Tecnico Scientifico (CTS) nel verbale n. 34 del 12 luglio 2021
ha fornito le prime indicazioni per l’avvio dell’anno scolastico 2021/
2022, evidenziando come priorità assoluta lo svolgimento delle attività
didattiche in presenza, in condizioni di sicurezza

“ momento imprescindibile e indispensabile nel percorso di sviluppo
psicologico, di strutturazione della personalità e dell’abitudine alla
socializzazione, la cui mancanza può negativamente tradursi in una
situazione di deprivazione sociale e psico – affettiva delle future
generazioni” .
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Priorità assoluta lo svolgimento delle 

attività didattiche in presenza,



QUINDI È NECESSARIO CONIUGARE LA PROSECUZIONE DELLE
ATTIVITÀ CON LA GARANZIA DI CONDIZIONI DI SALUBRITÀ E
SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO, ADOTTANDO MISURE
SPECIFICHE VOLTE A:

- PREVENIRE IL RISCHIO DI CONTAGIO PER LAVORATORI E ALUNNI;

- INTERVENIRE TEMPESTIVAMENTE SU EVENTUALI CASI DI
INFEZIONE
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COVID-19 (dove "CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease
(patologia) e "19" l'anno in cui si è manifestata) - (OMS) 
I SINTOMI PIÙ COMUNI DI UNA PERSONA CON COVID-19 SONO RAPPRESENTATI DA:

• FEBBRE

• STANCHEZZA

• TOSSE SECCA

ALCUNI PAZIENTI POSSONO PRESENTARE:

• INDOLENZIMENTO E DOLORI MUSCOLARI, 

• CONGESTIONE NASALE, 

• NASO CHE COLA, 

• MAL DI GOLA,

• DIARREA. 

QUESTI SINTOMI SONO GENERALMENTE LIEVI E INIZIANO GRADUALMENTE. 



NEI CASI PIÙ GRAVI, L'INFEZIONE PUÒ CAUSARE:

• POLMONITE

• SINDROME  RESPIRATORIA ACUTA 

• GRAVE INSUFFICIENZA RENALE 

• E PERSINO LA MORTE





















La valutazione dei rischi è un adempimento in capo al Datore di Lavoro. 
L’ esposizione semplificata del metodo non ha una valenza tecnica ma vuole 
essere un contributo per sensibilizzare il personale nei confronti di Covid-19. 

VALORE DEL RISCHIO

R  =  P x D
P

D = DANNO

= PROBABILITÀ



















COMITATO COVID

2) COMPOSTO DAI RESPONSABILI AZIENDALI, DAL MEDICO COMPETENTE,
DAGLI RLS E DAL RSPP E ALTRE FIGURE (es. RESPONSABILE COVID).

IL GRUPPO, MESSO IN COMUNICAZIONE ANCHE MEDIANTE STRUMENTI
INFORMATICI, HA IL COMPITO DI ANALIZZARE L’EVOLUZIONE DELLA
SITUAZIONE AL FINE DI VALUTARE LE MISURE DA METTERE IN ATTO.

3) VENGONO EMESSE LE LINEE GUIDA OPERATIVE CONTENUTE NEL
DOCUMENTO «PROTOCOLLO OPERATIVO PER LA GESTIONE DEL RISCHIO
COVID-19.
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FORMAZIONE TUTTI I LAVORATORI 
CIRCA IL CORRETTO UTILIZZO E 
SMALTIMENTO DEI DPI FORNITI. 

PULIZIA E SANIFICAZIONE DELLE 
POSTAZIONI DI LAVORO

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

ELABORAZIONE PROCEDURA PER LA 
GESTIONE DEL RISCHIO COVID-19

MODALITÀ DI INGRESSO E USCITA DALLA 
SCUOLA – GESTIONE DELLE ATTIVITA’, DELLE 
RISORSE DIDATTICHE, SPAZI E SERVIZI DELLA 
SCUOLA.

FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL 
PERSONALE E PROCEDURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONI PER IL CONTRASTO AL RISCHIO 
COVID-19 
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MODALITÀ 
DI 
INGRESSO 
A SCUOLA
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COME INDOSSARE LA MASCHERINA

• LAVARE BENE LE MANI CON ACQUA E SAPONE, OPPURE PULIRLE CON UN
DISINFETTANTE A BASE ALCOLICA (ALMENO IL 70%) PRIMA DI TOCCARE LA
MASCHERINA;

• INDOSSARE LA MASCHERINA IN MODO CORRETTO (IN QUELLE VERDI/AZZURRE IL
LATO BIANCO DEVE ESSERE ALL’INTERNO);

• IL DISPOSITIVO DEVE COPRIRE BENE E IN MODO ADERENTE NASO E BOCCA.

• UNA VOLTA INDOSSATA LA MASCHERINA, STRINGERE SUL PONTE DEL NASO PER
FARLA ADERIRE BENE E FARE IN MODO CHE LA STESSA COPRA IN PARTICOLARE NASO
E BOCCA, ARRIVANDO FINO A SOTTO IL MENTO;

• NON TOCCARE LA MASCHERINA QUANDO SI USA, A MENO CHE NON SI RISPETTI
PRIMA L’ACCORGIMENTO 1.



COME TOGLIERE LA MASCHERINA

ANCHE PER TOGLIERE LA MASCHERINA BISOGNA FARE ATTENZIONE AD ALCUNI 
PASSAGGI.

• NECESSARIO LAVARE LE MANI (O LEVARE I GUANTI) E SFILARE LA MASCHERINA PRENDENDOLA DAGLI
ELASTICI O DALLE FETTUCCE E NON DALLA PARTE ANTERIORE CHE POTREBBE ESSERE CONTAMINATA.

• PER LO SMALTIMENTO DELLE MASCHERINE MONOUSO UTILIZZARE LE APPOSITE PATTUMIERE O
CESTINI ADIBITI ALLO SMALTIMENTO DELLE STESSE E POSSONO ESSERE SMALTITE NEI RIFIUTI
INDIFFERENZIATI SE PRIMA SONO STATE INFILATE IN UN SACCHETTO DI PLASTICA CHE DEVE ESSERE
PRIMA CHIUSO.

• IN CASO DI MASCHERINE RIUTILIZZABILI ATTENERSI ALLE SPECIFICHE ISTRUZIONI PER IL LAVAGGIO E
TRATTAMENTO PER IL RIUTILIZZO

• LAVARE NUOVAMENTE LE MANI PER ESSERE SICURI DI AVER ELIMINATO POSSIBILI CONTAGI AVVENUTI
MANEGGIANDO LA MASCHERINA USATA.



Per le attività scolastiche, pur in presenza di specificità di contesto, restano validi 

i PRINCIPI CARDINE che hanno caratterizzato le scelte e gli indirizzi tecnici quali:

1. il distanziamento sociale (mantenendo una distanza interpersonale non 

inferiore al metro);

2. uso dei DPI;

3. la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti, sanificazione delle 

postazioni e delle attrezzature e degli oggetti utilizzati da più persone;

4. ricambi di aria nei locali chiusi;

5. la capacità di controllo e risposta dei servizi sanitari della sanità pubblica

territoriale e ospedaliera;

6. Ingresso con Green Pass PER CHIUNQUE TRANNE CHE PER GLI ALUNNI.
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La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario

titolo operante è:

Green Pass (tranne alunni)

PER TUTTI:

➢ l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a

37.5°C anche nei tre giorni precedenti;

➢ non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;

➢ non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza,

negli ultimi 14 giorni.

All’ingresso della scuola NON sarà necessaria la rilevazione della temperatura

corporea.

Dovrà essere garantito il distanziamento interpersonale di almeno un metro, nelle

aule, nei laboratori, in aula magna, in tutti i locali didattici, i corridoi, i bagni e nei teatri

scolastici (in palestra il distanziamento aumenta a due metri).

Saranno da privilegiare tutti i possibili accorgimenti organizzativi al fine di

differenziare l’ingresso e l’uscita degli studenti sia attraverso uno scaglionamento

orario che rendendo disponibili tutte le vie di accesso, limitino gli assembramenti

nelle aree comuni e deve essere ridotta al minimo la presenza dei genitori nei locali

della scuola (solo per motivi validi e previa prenotazione).

AVVIO A.S. 2021_22



Possibile il consumo del pasto a scuola garantendo soluzioni organizzative che

assicurino il distanziamento, in misura residuale anche attraverso la fornitura del

pasto in “lunch box” per il consumo in classe.

Andrà garantito un ricambio d’aria regolare e sufficiente, favorendo, in ogni caso

possibile, l’aerazione naturale.

Le pulizie dovranno essere effettuate quotidianamente.
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Distanze nel consumo del pasto a scuola:

Infanzia: 1 metro;

Alunni e Studenti da 6 anni in su: 2 metri.



Dovranno essere disponibili dispenser con prodotti igienizzanti in più punti della scuola.

Per gli alunni sopra i 6 anni sarà necessario indossare la mascherina CHIRURGICA.

(Il CTS sconsiglia l’uso della mascherina FFP2 agli alunni e studenti per lungo tempo).

Per i minori di 6 anni di età e per gli studenti con forme di disabilità non compatibili con

l’uso continuativo della mascherina, non sono necessari dispositivi di protezione.

La scuola dovrà garantire giornalmente al personale la mascherina chirurgica, da

indossare per la permanenza nei locali scolastici.

Per la scuola dell’infanzia, dove il distanziamento fisico presenta criticità più marcate si

dovranno richiedere particolari accorgimenti sia organizzativi che nel comportamento del

personale (pulizia assidua delle superfici, lavaggio frequente delle mani, criteri di

riduzione del numero degli alunni contemporaneamente presenti in classe).

Non è necessario il distanziamento sociale, ma deve essere assicurata la superficie per

alunno secondo i parametri dell’edilizia scolastica.
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SPAZI SCOLASTICI DISTANZIAMENTO

INTERPERSONALE

OBBLIGO

MASCHERINA

NOTE

Aule (comprese zone di passaggio

e interazione es. zona cattedra-

lavagna

Minimo 1 metro SI

Rimodulazione dei layout delle aule anche tenendo conto

degli spazi di movimento (60 cm. Per evacuazione).

Altri spazi didattici Minimo 1 metro SI

Rimodulazione dei layout delle aule anche tenendo conto

degli spazi di movimento (60 cm. Per evacuazione).

Attività didattiche musicali con

utilizzo di strumenti a fiato

Aumento significativo

della distanza (almeno 2

metri) e disposizione in

sicurezza

NO Rimodulazione dei layout anche tenendo conto degli spazi

di movimento

Attività didattiche corali Aumento significativo

della distanza (almeno 2

metri) e disposizione in

sicurezza

NO Rimodulazione dei layout anche tenendo conto degli spazi

di movimento

Spazi Comuni (corridoi, atri, scale,

ecc…

Minimo 1 metro SI Percorsi che garantiscano il distanziamento, tenendo conto

anche delle situazioni a rischio affollamento e

aggregazione non strutturata fuori dal contesto dell’aula.

Limitazione degli assembramenti previa analisi di dettaglio

dei punti comuni (percorsi di entrata, uscita, spostamenti

interni, ricreazione, refezione, attività motorie, ecc.).

Segnaletica.

Educazione fisica al chiuso (es.

palestre)

Minimo 2 metri NO Per le attività di ed. fisica al chiuso o all’aperto sono

sconsigliate i giochi di squadra o sport di gruppo e sono

privilegiate le attività individuali che garantiscano il

distanziamento sociale

Consumo del pasto a scuola Minimo 1 metro (Infanzia)

2 metri per gli altri

NO Per assicurare un adeguato distanziamento durante il

consumo del pasto è ipotizzabile la fornitura del pasto in

“lunch box” per il consumo in classe



LE PERSONE DISTANZIAMENTO

INTERPERSONALE

OBBLIGO

MASCHERINA

NOTE ED ULTERIORI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE

PERSONALI

STUDENTI DA SEI ANNI IN SU Minimo 1 metro SI

ALLIEVI DELL’INFANZIA E

ALLIEVI CON MENO DI 6 ANNI

Minimo 1 metro, OVE

POSSIBILE

NO Non essendo possibile garantire il distanziamento

fisica dall’alunno potrà essere previsto per il

personale che opera nella scuola dell’infanzia

l’utilizzo di ulteriori DPI: ad esempio guanti di nitrile,

dispositivo di protezione per occhi, viso e mucose,

oltre la consueta mascherina chirurgica.

STUDENTI CON DISABILITA’ Minimo 1 metro, OVE 

POSSIBILE in 

relazione alla 

disabilità certificata.

NO se 

disabilità è 

incompatibile 

con uso della 

mascherina

SOGGETTI CHE

INTERAGISCONO CON

STUDENTI CON DISABILITA’

(es. docenti di sostegno)

Minimo 1 metro, OVE 

POSSIBILE in 

relazione alla 

disabilità certificata.

SI Per l’assistenza a studenti con disabilità certificata,

non essendo possibile garantire il distanziamento

fisica dall’alunno potrà essere previsto per il

personale che opera nella scuola dell’infanzia

l’utilizzo di ulteriori DPI: nello specifico guanti di

nitrile, dispositivo di protezione per occhi, viso e

mucose, oltre la consueta mascherina chirurgica.

Nell’applicazione delle misure di prevenzione e

protezione si dovrà necessariamente tener conto

delle diverse disabilità presenti.

















Per favorire il contenimento della 
diffusione del virus SARS-CoV-2 sono 
intensificate le attività di pulizia e 
sanificazione e, quindi, l’uso di 
prodotti necessari a tale scopo. E’ 
importante conoscerne l’utilizzo 
efficace contro il virus e sicuro per il 
personale.



Il protocollo dell’I.S.S. e dell’INAIL forniscono indicazioni
semplici e pratiche sui prodotti di pulizia e per la
disinfezione che scientificamente hanno dimostrato di
essere efficaci contro il virus (ad esempio: a base alcolica
almeno 70% oppure con cloro almeno 0,1%), nonchè su
come utilizzarli e in quale quantità a seconda che si
debbano disinfettare le mani, superfici come tavoli,
scrivanie, maniglie delle porte o delle finestre, dispositivi
come PC, cellulari, tablet, etc., oppure i pavimenti e pareti
piastrellate o lavabili.



Spesso si ricorre ai termini “pulizia” o “disinfezione” o

“sanificazione” utilizzandoli come sinonimi.

In realtà ognuno porta significati tecnici ben precisi e

dovrebbe essere utilizzato in modo corretto e consapevole.

Le definizioni sono riportate nel Decreto 7 luglio 1997,
n. 274 che contiene il “Regolamento di attuazione per
la disciplina delle attivita' di pulizia, di disinfezione, di
disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione”.



La PULIZIA è un'operazione preliminare ed è indispensabile ai fini delle successive fasi di
disinfezione e sanificazione. Alla pulizia deve seguire inevitabilmente una prima fase di
risciacquo, se necessario, per la rimozione dei detergenti e per procedere poi alle successive
operazioni di disinfezione.

Sono attività di PULIZIA "quelle che riguardano il
complesso di procedimenti e operazioni atti a rimuovere
polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici,
da oggetti, da ambienti confinati ed aree di pertinenza".

La pulizia è un intervento che si ottiene con operazioni di
lavaggio approfondito e con l’ausilio di detergenti.
Una volta effettuata conferisce l’aumento immediato del
valore igienico ed estetico di un luogo.



Sono attività di DISINFEZIONE "quelle che riguardano

il complesso dei procedimenti e delle operazioni che rende

sani gli ambienti mediante la distruzione o inattivazione di

microrganismi patogeni (virus, funghi e batteri responsabili

dell'insorgenza della malattia nell'organismo ospite).

La disinfezione deve essere preceduta dalla pulizia per

evitare che residui di sporco possano comprometterne

l'efficacia.



sono attività di DISINFESTAZIONE "quelle che
riguardano il complesso di procedimenti e operazioni
atti a distruggere piccoli animali, soprattutto gli
artropodi (pulci, zecche, ragni, scorpioni, ecc..)

sono attività di DERATTIZZAZIONE "quelle che riguardano
il complesso di procedimenti e operazioni di disinfestazione
per la distruzione completa oppure per la riduzione del
numero della popolazione dei ratti o dei topi al di sotto di
una certa soglia".



sono attività di SANIFICAZIONE quelle che
riguardano il complesso di procedimenti e
operazioni atti a rendere sani alla vita delle
persone determinati ambienti mediante
l'attività di pulizia e di disinfezione.



Quindi la SANIFICAZIONE può richiedere sia solo

alcuni degli interventi precedenti oppure tutti,

compresi gli interventi di disinfestazione e/o

derattizzazione.

La sanificazione richiede anche altri tipi di interventi

come ad esempio quelli necessari a ristabilire un

microclima adeguato all’interno di tali ambienti

(temperatura, ventilazione, umidità, presenza di

polveri, etc…).



N.B. Differenza tra detergente e disinfettante: il detergente ha lo scopo di
rimuovere lo sporco, il disinfettante ha lo scopo di diminuire drasticamente
la presenza di batteri, funghi, virus (disinfettazione)

IN QUESTO PERIODO DI EMERGENZA 



In materia di contrasto alla diffusione del Coronavirus nei protocolli anti-
contagio viene richiesto in particolare che la pulizia sia giornaliera mentre la
sanificazione periodica.

La pulizia, così come la sanificazione periodica, sono programmate in base alla
tipologia di azienda, alla sua organizzazione, al numero dei dipendenti, al tipo di
attività, alla zona della sede aziendale, soprattutto in riferimento alla diffusione
del virus.



La sanificazione (pulizia + disinfezione) deve essere svolta:

• periodicamente sulla base delle tempistiche definite nel protocollo di
regolamentazione dell’istituto;

• in caso di utilizzo promiscuo di postazioni, attrezzature, arredi, ed altro al
termine del loro utilizzo da parte di un operatore;

• in caso di segnalazione dall’autorità sanitarie locali che un dipendente è stato
ricoverato a seguito di infezione da COVID-19.

• Deve essere presente un registro dove vengono annotate tutti gli interventi
con la firma

Abbigliamento e DPI consigliati:

- Guanti monouso (sempre)

- Mascherine omologate (sempre)

- Occhiali, tuta, copriscarpe (solo se necessario)



La sanificazione deve comprendere le superfici come pavimenti, tavoli, scrivanie, maniglie
delle porte o delle finestre, dispositivi come Personal Computers, tastiere, schermi touch,
mouse, fotocopiatrici, cellulari, tablet, etc., da effettuarsi con adeguati detergenti e
disinfettanti, sia negli uffici, sia in tutti i locali utilizzati della scuola.

Non è da confondere con la pulizia a fine turno, essendo la sanificazione un processo che
prevede, oltre la pulizia, almeno la disinfezione, ma è ragionevole pensare che attualmente
tale attività debba essere con una periodicità più frequente.

E’ opportuno effettuare la pulizia e la disinfezione con maggiore frequenza
soprattutto in caso di utilizzo promiscuo di postazioni, attrezzature, arredi,
ed altro al termine del loro utilizzo da parte di un operatore.



Per disinfettare e detergere le mani ed eliminare il virus eventualmente presente si
può utilizzare il lavaggio con acqua e sapone per 40-60 secondi, avendo cura di
strofinarle bene e in ogni parte: spazi fra le dita, dorso e palmo, unghie, senza
dimenticare il polso, anch'esso generalmente esposto agli agenti esterni. Prima di
eseguire il lavaggio è consigliabile rimuovere monili, se presenti.

Prodotti a base alcolica.

Se non si ha la possibilità di lavare frequentemente le mani con acqua e sapone si
possono utilizzare i disinfettanti a base alcolica (70%) per uso umano. Prima di
utilizzarli, quindi, bisogna leggere l’etichetta per essere certi della loro efficacia.





Per disinfettare superfici come ad esempio tavoli, scrivanie, maniglie delle
porte, delle finestre, cellulari, tablet, computer, interruttori della luce, etc,
soggette ad essere toccate direttamente e anche da più persone, si possono
utilizzare disinfettanti sia a base alcolica (70% di alcol).
In alternativa prodotti a base di cloro 0,1% (es. l’ipoclorito di sodio).

Per eliminare virus da pavimenti e pareti lavabili (es. piastrelle) senza
provocare irritazioni dell’apparato respiratorio pavimenti e pareti lavabili si
possono utilizzare prodotti a base di cloro (0,1%) ad es. l’ipoclorito di sodio.



Prodotti a base di cloro: come arrivare alla diluizione dello 0,1% in cloro attivo:
Tra i prodotti a base di cloro attivo utili per eliminare il virus c’è la comune candeggina, o
varechina, che in commercio si trova al 5% di contenuto di cloro.
Dobbiamo quindi leggere bene l'etichetta del prodotto e poi diluirlo in acqua nella giusta misura.

Ecco degli esempi.
Se utilizziamo un prodotto con cloro (candeggina) al 5% per ottenere la giusta percentuale di 
0,1% di cloro attivo bisogna diluirlo cosi:
5 litri di prodotto allo 0,1 Cloro: 100 ml di prodotto (candeggina al 5%)  in 4900 millilitri di acqua   



Per i servizi igienici (gabinetto, doccia, lavandini) la percentuale di cloro
attivo che si può utilizzare e' più alta: sale allo 0,5%. Dobbiamo quindi leggere
bene l'etichetta del prodotto e poi diluirlo in acqua nella giusta misura.

Se utilizziamo un prodotto con cloro (candeggina) al 5% per ottenere la 
giusta percentuale di 0,5% di cloro attivo bisogna diluirlo così:
5 litri 0,5% cloro:  1/2 litro di prodotto in 4,5 litri di acqua;   
Sia durante che dopo le operazioni di pulizia delle superfici è necessario 
arieggiare gli ambienti. 



RISCHIO CHIMICO:

RISCHIO CONNESSO ALL’USO
PROFESSIONALE DI SOSTANZE O
PREPARATI IMPIEGATI NEI CICLI DI
LAVORO, CHE POSSONO ESSERE
INTRINSECAMENTE PERICOLOSI O
RISULTARE PERICOLOSI IN RELAZIONE
ALLE CONDIZIONI D’IMPIEGO



1- RISCHI PER LA SICUREZZA

Pericolo di incendio e/o esplosione;

pericolo di contatto con sostanze corrosive;

pericoli di intossicazione o asfissia.

2- RISCHI PER LA SALUTE

Pericolo d’inalazione e/o  contatto e/o ingestione con sostanze nocive che 
possono provocare effetti irreversibili



IL DANNO DA AGENTI CHIMICI DURANTE LE OPERAZIONI DI PULIZIA PUO’ ESSERE  CAUSATO DA :  

L’agente è presente nell’aria e introdotto nell’organismo con 
l’atto respiratorio.

DALL’INALAZIONE 

DALL’INGESTIONE

DAL CONTATTO (pelle e mucose )

L’agente penetra nell’organismo attraverso il cavo orale come 
contaminante di alimenti o per mezzo di oggetti portati alla 
bocca

L’agente penetra nell’organismo attraverso il contatto con la 
pelle o le mucose svolgendo un’azione locale o venendo 
assorbito dagli strati grassi dell’epidermide



EFFETTI RISCONTRATI

I sintomi generalmente e sono nausea, vomito,

dolori addominali, giramenti di testa e, in caso di

problemi dovuti al contatto, sfoghi cutanei e prurito.



Regola n.1

La prima buona regola per utilizzare i prodotti per l’igiene in
totale sicurezza è sempre quella di leggere bene l’etichetta.
Sulla confezione del prodotto sono riportati i simboli che
indicano la pericolosità del contenuto e importanti indicazioni
su dosaggio, modalità di utilizzo e composizione del prodotto.



I prodotti per la pulizia riportano sulla confezione tutte le indicazioni

necessarie per farne un uso sicuro, a partire dai simboli che indicano

i potenziali pericoli legati al rischio chimico che specificano se ad

esempio un determinato prodotto è nocivo, infiammabile, corrosivo o

pericoloso per l’ambiente.





Con il nuovo regolamento europeo (1272/2008) sulla
classificazione e l’etichettatura delle sostanze chimiche
pericolose i precedenti simboli, convenzionalmente
indicati con quadrati arancioni, sono stati sostituiti da
rombi dal bordo rosso, al centro dei quali vengono
segnalati i vari tipi di pericoli.



REGOLAMENTO EUROPEO (1272/2008) SULLA CLASSIFICAZIONE 

E L’ETICHETTATURA DELLE SOSTANZE CHIMICHE 







CLORO

DETERGENTE PER PAVIMENTI



Regola n. 2
I detersivi, i disinfettanti e tutti i prodotti
devono essere conservati sempre nelle loro confezioni originali:
- per evitare che travasandoli in contenitori generici non vengano
riconosciuti e utilizzati impropriamente;
- per avere a disposizione le informazioni riportate in etichetta
necessarie in caso di intossicazione.
(in caso d’emergenza fornire al personale medico le specifiche del
prodotto ingerito o inalato poiché può aiutare a comprendere la
natura del problema e a trovare soluzioni tempestive).



3. Seguire le istruzioni d’uso riportate sulla confezione;

4. Non mischiare con altri prodotti (a meno che non sia esplicitamente indicato); 

5. Eseguire le pulizie sempre con guanti e mascherina;

6. Segnalare eventuali guasti o anomalie dei dispositivi di protezione e richiedere 
l’immediata sostituzione;

7. Evitare di creare schizzi e spruzzi durante la pulizia.

Le altre regole per prevenire il rischio chimico:



8. Arieggiare le stanze/ambienti sia durante che dopo l’uso dei prodotti
per la pulizia, soprattutto se si utilizzano intensamente prodotti
disinfettanti/detergenti che presentino sull’etichetta simboli di pericolo;

9. Assicurarsi che tutti i prodotti di pulizia siano tenuti in luoghi sicuri,
fuori dalla portata dei bambini, dei ragazzi e degli animali da compagnia;

10. In caso di ingestione, inalazione prolungata del prodotto o problemi
cutanei dati dal contatto con esso contattare subito un medico o chiamare
il pronto soccorso (ricordarsi delle informazioni in etichetta del prodotto).

Le altre regole per prevenire il rischio chimico:



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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